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DECRETO MINISTERIALE 31 LUGLIO 1997, N. 319

REGOLAMENTO RECANTE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI AL DECRETO MINISTERIALE 20 OTTOBRE 1995,
N. 527, CONCERNENTE IL REGOLAMENTO SULLE MODALITA’ E LE PROCEDURE PER LA CONCESSIONE ED
EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI IN FAVORE DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE NELLE AREE DEPRESSE

DEL PAESE.

IL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO:

VISTO IL DECRETO-LEGGE 22 OTTOBRE 1992, N. 415, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA
LEGGE 19 DICEMBRE 1992, N. 488 IN MATERIA DI DISCIPLINA ORGANICA DELL'INTERVENTO

STRAORDINARIO NEL MEZZOGIORNO;

VISTO IL DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 1993, N. 96, RELATIVO AL TRASFERIMENTO DEI
SOPPRESSI DIPARTIMENTO PER GLI INTERVENTI STRAORDINARI NEL MEZZOGIORNO E AGENZIA PER LA
PROMOZIONE DELLO SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO, IN ATTUAZIONE DELL'ART. 3 DELLA LEGGE 19

DICEMBRE 1992, N. 488;

VISTO, IN PARTICOLARE, L'ART. 5, COMMA 1, DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 1993,
N. 96 CHE ATTRIBUISCE AL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO LA
COMPETENZA IN MATERIA DI ADEMPIMENTI TECNICI, AMMINISTRATIVI E DI CONTROLLO PER LA
CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, AD ECCEZIONE DI QUELLE CHE

FORMANO OGGETTO DEI CONTRATTI DI PROGRAMMA O DI IMPRESA O DI INTESE DI PROGRAMMA;

CONSIDERATO CHE IN BASE ALL'ART. 5 DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 1993, N. 96
IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO PROVVEDE SECONDO LE
DIRETTIVE DELIBERATE DAL CIPE, CON PROPRIO DECRETO, SULLA BASE DELLA DELIBERAZIONE DEL
CIPI DI CUI ALL'ART. 1, COMMA 2, DEL DECRETO-LEGGE N. 415 DEL 1992, CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE A STABILIRE LE MODALITA’ E LE PROCEDURE PER LA CONCESSIONE E

L'EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI;

VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CIPE DEL 27 APRILE 1995 CONCERNENTE LE DIRETTIVE PER LA
CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI AI SENSI DELL'ART. 1, COMMA 2, DEL CITATO DECRETO-LEGGE N.

415 DEL 1992 CONVERTITO DALLA LEGGE N. 488 DEL 1992;

VISTO IL PROPRIO DECRETO 20 OTTOBRE 1995, N. 527 CON IL QUALE, IN ADEMPIMENTO A QUANTO
PREVISTO DALLA SUDDETTA DELIBERA CIPE 27 APRILE 1995, SONO STATE DETERMINATE LE
MODALITA’, LE PROCEDURE ED I TERMINI PER LA CONCESSIONE E L'EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI

IN FAVORE DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE NELLE AREE DEPRESSE DEL PAESE;

VISTA LA DELIBERAZIONE DEL 18 DICEMBRE 1996 CON LA QUALE IL CIPE, CON EFFICACIA
RELATIVA ALLE DOMANDE DI AGEVOLAZIONI PRESENTATE DAL 1997, HA APPORTATO ALCUNE MODIFICHE

ED INTEGRAZIONI ALLA CITATA DELIBERAZIONE DEL 27 APRILE 1995;

CONSIDERATA, PERTANTO, LA NECESSITA’ DI APPORTARE LE CONSEGUENTI VARIAZIONI AL CITATO
DECRETO MINISTERIALE 20 OTTOBRE 1995, N. 527;

RITENUTO, PER MIGLIORARE L'EFFICACIA DELLE PROCEDURE DI INCENTIVAZIONE, DI APPORTARE
ALCUNE ULTERIORI MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL RICHIAMATO DECRETO MINISTERIALE N. 527/1995
RIGUARDANTI, TRA L'ALTRO, L'INTRODUZIONE DI UN SECONDO BANDO ANNUALE, LA RIDUZIONE DEI
TEMPI PER LE ISTRUTTORIE E LA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE, ED ALCUNE SEMPLIFICAZIONI

PROCEDURALTI;

VISTO L'ART. 17, COMMI 3 E 4, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400;

UDITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO ESPRESSO NELL'ADUNANZA GENERALE DEL
3 LUGLIO1997;

VISTA LA COMUNICAZIONE AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (NOTA N. 38354 DEL
14 LUGLIO 1997);
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ADOTTA IL SEGUENTE REGOLAMENTO:

ART. 1.

1. IL REGOLAMENTO RECANTE LE MODALITA’ E LE PROCEDURE PER LA CONCESSIONE ED EROGAZIONE
DELLE AGEVOLAZIONI IN FAVORE DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE NELLE AREE DEPRESSE DEL PAESE,
ADOTTATO CON DECRETO DEL MINISTRO D'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 20
OTTOBRE 1995, N. 527, DI SEGUITO DENOMINATO <<DECRETO>>, E’ MODIFICATO ED INTEGRATO

SECONDO LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE REGOLAMENTO.

ART. 2.

1. DOPO L'ART. 1 DEL DECRETO E’ INSERITO IL SEGUENTE: <<ART. 1-BIS (VERIFICA E
PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI). - 1. IL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E
DELL'ARTIGIANATO, NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI PREVISTI DAL PRESENTE DECRETO, PROMUOVE UN
PIU’ STRETTO RACCORDO CON LE AMMINISTRAZIONI REGIONALI INTERESSATE TRAMITE RICORSO AGLI
STRUMENTI PROCEDIMENTALI DI COORDINAMENTO DI CUI AGLI ARTICOLI 14 E 15 DELLA LEGGE 7
AGOSTO 1990, N. 241, PER QUANTO RIGUARDA, IN PARTICOLARE, L'ESAME CONTESTUALE DEGLI

INTERESSI PUBBLICI COINVOLTI E LO SVOLGIMENTO DELLE SEGUENTI ATTIVITA’:

A) VALUTAZIONE DELL'EFFICACIA DEGLI INTERVENTI STESSI RISPETTO ALLO SVILUPPO ECONOMICO
DELLE AREE INTERESSATE;

B) VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE COMPLESSIVO DEGLI INTERVENTI, CON PARTICOLARE
RIFERIMENTO A QUELLI OGGETTO DI COFINANZIAMENTO COMUNITARIO;

C) ELABORAZIONE DI PROPOSTE CIRCA LA PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE, TENUTO CONTO DELLE
ESIGENZE DI SVILUPPO DELLE AREE INTERESSATE;

D) ELABORAZIONE DI PROPOSTE PER LA NECESSARIA INTEGRAZIONE DEGLI INTERVENTI CON QUELLTI
DI COMPETENZA REGIONALE;

E) VALUTAZIONE DEI CRITERI DI CUI ALL'ART. 6-BIS;

F) ELABORAZIONE DI PROPOSTE PER LA PROMOZIONE E L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI>>.

ART. 3.

1. L'ART. 2, COMMA 1, DEL DECRETO E’ SOSTITUITO DAL SEGUENTE: <<1. POSSONO ACCEDERE
ALLE AGEVOLAZIONI DI CUI AL PRESENTE REGOLAMENTO LE IMPRESE OPERANTI NEL SETTORE DELLE
ATTIVITA’ ESTRATTIVE E MANIFATTURIERE, DI CUI ALLE SEZIONI C E D DELLA "CLASSIFICAZIONE
DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE ISTA T '91", UBICATE NELLE AREE INDIVIDUATE DALLA COMMISSIONE
DELL'UNIONE EUROPEA COME AMMISSIBILI AGLI INTERVENTI DEI FONDI STRUTTURALI, OBIETTIVI 1,
2 E 5B, E NELLE AREE RIENTRANTI NELLA FATTISPECIE DI CUI ALL'ART. 92.3.C) DEL TRATTATO DI
ROMA, NONCHE’ LE IMPRESE, REGOLARMENTE COSTITUITE SOTTO FORMA DI SOCIETA’ ED UBICATE
NELLE MEDESIME AREE, FORNITRICI DEI SERVIZI DI CUI ALL'ALLEGATO ELENCO. LE ATTIVITA’ ED I
SERVIZI AMMISSIBILI SONO AGGIORNATI, TENUTO CONTO DELLE DIRETTIVE EMANATE DAL CIPE, CON
DECRETO DEL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO. LE PREDETTE
IMPRESE DEVONO ESSERE GIA’ COSTITUITE ALLA DATA DI SOTTOSCRIZIONE DEL MODULO DI DOMANDA
DI CUI ALL'ART. 5, COMMA 2 E DEVONO ESSERE NEL PIENO E LIBERO ESERCIZIO DEI PROPRI
DIRITTI NON ESSENDO SOTTOPOSTE A PROCEDURE CONCORSUALI NE’ AD AMMINISTRAZIONE

CONTROLLATA>>.

2. L'ART. 2, COMMA 3, DEL DECRETO E’ SOSTITUITO DAL SEGUENTE: <<3. CIASCUNA INIZIATIVA
A FRONTE DELLA QUALE POSSONO ESSERE RICHIESTE LE AGEVOLAZIONI E’ CORRELATA AD UN
PROGRAMMA DI INVESTIMENTI ORGANICO E FUNZIONALE, PROMOSSO NELL'AMBITO DELLA SINGOLA
UNITA’ PRODUTTIVA, DA SOLO SUFFICIENTE A CONSEGUIRE GLI OBIETTIVI PRODUTTIVI, ECONOMICI
ED OCCUPAZIONALI PREFISSATI. NON E’ PERTANTO AMMESSA LA PRESENTAZIONE DI UNA DOMANDA DI
AGEVOLAZIONE RELATIVA A PIU’” INIZIATIVE O A PIU’ UNITA’ PRODUTTIVE, NE’ LA PRESENTAZIONE
DI PIU’ DOMANDE DI AGEVOLAZIONE, ANCHE IN TEMPI SUCCESSIVI, LE QUALI, SEBBENE RIFERITE A
DISTINTI INVESTIMENTI, SIANO RICONDUCIBILI ALLA MEDESIMA INIZIATIVA. DETTE INIZIATIVE
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POSSONO PREVEDERE ANCHE L'ACQUISIZIONE DI BENI TRAMITE LOCAZIONE FINANZIARIA ATTRAVERSO
UNA DELLE SOCIETA’ DI LEASING DI CUI ALL'ART. 1, COMMA 3 CONVENZIONATE CON LE BANCHE

CONCESSIONARIE>>.
3. L'ART. 2, COMMA 4, DEL DECRETO E’ ABROGATO.

4. NELL'ART. 2, COMMA 10, DEL DECRETO SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICHE E
INTEGRAZIONTI:

A) DOPO LE PAROLE DI <<CUI AL COMMA 9>> SONO INSERITE LE SEGUENTI: <<, LE CONDIZIONI DI
AMMISSIBILITA’ DEI PROGRAMMI E DELLE SPESE>>;

B) ALLA FINE DEL COMMA, DOPO LE PAROLE <<DELLA COMMISSIONE DELL'UNIONE EUROPEA>>, SONO
AGGIUNTE LE SEGUENTI PAROLE: <<O DAL CIPE>>.

5. NELL'ART. 2, COMMA 11, DEL DECRETO SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICHE E
INTEGRAZIONTI:

A) NEL PRIMO PERIODO, LA PAROLA <<OPERATORE>> E SOSTITUITA DA: <<IMPRESA>>;

B) L'ULTIMO PERIODO E’ SOSTITUITO DAL SEGUENTE: <<L'ATTUALIZZAZIONE VIENE EFFETTUATA
DALLE BANCHE CONCESSIONARIE SULLA BASE DELLA SUDDIVISIONE DEGLI INVESTIMENTI PER ANNO
SOLARE INDICATA DALL'IMPRESA NEL MODULO DI DOMANDA E SULLA BASE DEGLI EVENTUALI
AGGIORNAMENTI DELLA BANCA MEDESIMA, A CONCLUSIONE DELL'ESAME DI PERTINENZA E CONGRUITA'

DELLE SPESE>>.

6. L'ART. 2, COMMA 13, DEL DECRETO E’ SOSTITUITO DAL SEGUENTE: <<13. IL TASSO DA
APPLICARE PER LE OPERAZIONI DI ATTUAZIONE/RIVALUTAZIONE, COME DISCIPLINATO DALLA
NORMATIVA COMUNITARIA IN MATERIA, E’ ANNUALE, SALVO REVISIONI INTERVENUTE NEL CORSO
DELL'ANNO ED E’ DETERMINATO SULLA BASE DEL TASSO INDICATIVO, DEFINITO COME TASSO DI
RENDIMENTO MEDIO DEI TITOLI DI STATO SUL MERCATO SECONDARIO, PREVIA ARMONIZZAZIONE DA
PARTE DELL'ISTITUTO MONETARIO EUROPEO, MAGGIORATO DI UN PREMIO DI 2,5 PUNTI PERCENTUALI.
A PARTIRE DAL 1° GENNAIO DI CIASCUN ANNO, ESSO E’ PARI ALLA MEDIA DEI TASSI INDICATIVI
RILEVATI NEI MESI DI SETTEMBRE, OTTOBRE E NOVEMBRE PRECEDENTI E, NEL CORSO DELL'ANNO
MEDESIMO, VIENE SOTTOPOSTO A REVISIONE QUALORA SI DISCOSTI DI OLTRE IL 15% DALLA MEDIA
DEI TASSI INDICATIVI RILEVATI NEL CORSO DELL'ULTIMO TRIMESTRE NOTO. IL TASSO DA APPLICARE
PER IL CALCOLO DELL'ESN O DELL'ESL, RIFERITO AL SINGOLO PROGRAMMA DI INVESTIMENTI, E’
QUELLO IN VIGORE ALL'EPOCA DI AVVIO A REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA MEDESIMO. NEL CASO DI
PROGRAMMI DA AVVIARE SUCCESSIVAMENTE ALLA DATA DI CONCESSIONE PROVVISORIA, SI APPLICA IN
VIA PRESUNTIVA IL TASSO VIGENTE ALL'EPOCA DEL DECRETO DI CONCESSIONE. CON DECRETO DEL
MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, LA DETERMINAZIONE DEL TASSO DA
APPLICARE PER LE OPERAZIONI DI ATTUALIZZAZIONE/RIVALUTAZIONE E’ ADEGUATA ALLE EVENTUALI

MODIFICHE DECISE DALLA COMMISSIONE DELL'UNIONE EUROPEA>>.

ART. 4.

1. NELL'ART. 3, COMMA 1, DEL DECRETO, LA LETTERA G), E’ SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: <<G)
TRASFERIMENTO: L'INIZIATIVA VOLTA A RISPONDERE ALLE ESIGENZE DI CAMBIAMENTO DELLA
LOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI CHE, QUALORA NON RICONDUCIBILI AD UNA DELLE TIPOLOGIE DI
CUI ALLE LETTERE PRECEDENTI, SIANO DETERMINATE DA DECISIONI E/O ORDINANZE EMANATE
DALL'AMMINISTRAZIONE PUBBLICA CENTRALE E LOCALE ANCHE IN RIFERIMENTO A PIANI DI RIASSETTO
PRODUTTIVO E URBANISTICO, VIARIO, O A FINALITA’ DI RISANAMENTO E DI VALORIZZAZIONE

AMBIENTALE DEBITAMENTE ACCERTATA>>.

2. NELL'ART. 3, COMMA 2, DEL DECRETO, IL PRIMO PERIODO E’ SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
<<PER QUANTO CONCERNE LE INIZIATIVE DI CUI AL COMMA 1 VOLTE A RISPONDERE ALLE ESIGENZE DI
CAMBIAMENTO DELLA LOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI, L'AGEVOLAZIONE PUO’ ESSERE CONCESSA SUL
COSTO DEL PROGETTO DIMINUITO DEL VALORE DEI CESPITI GIA’ UTILIZZATI E NON PIU’
REIMPIEGATI RISULTANTE DA PERIZIA GIURATA REDATTA DA UN TECNICO DA INDIVIDUARE IN

RELAZIONE ALLE COMPETENZE ED ABILITAZIONI PROFESSIONALI NECESSARIE>>.

ART. 5.
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1. NELL'ART. 4, COMMA 1, DEL DECRETO SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICHE E
INTEGRAZIONI:

A) NEL PRIMO PERIODO, DOPO LE PAROLE <<RELATIVE ALL'ACQUISTO>>, SONO INSERITE LE
SEGUENTI: <<ALLA ACQUISIZIONE MEDIANTE LOCAZIONE FINANZIARIA>>;

B) LA LETTERA A) E’ SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: <<A) PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI,
STUDI DI FATTIBILITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA E DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE, ONERI
PER LE CONCESSIONI EDILIZIE E COLLAUDI DI LEGGE, FINO A UN VALORE MASSIMO DEL 5%

DELL'INVESTIMENTO COMPLESSIVO AMMISSIBILE;>>;

C) LA LETTERA B) E’ SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: <<B) SUOLO AZIENDALE, SUE SISTEMAZIONI E
INDAGINI GEOGNOSTICHE;>>.

2. L'ART. 4, COMMA 2, DEL DECRETO E’ SOSTITUITO DAL SEGUENTE: <<2. PER LE INIZIATIVE
PROMOSSE DALLE SOCIETA’ FORNITRICI DEI SERVIZI DI CUI ALL'ART. 2, COMMA 1 - AD ECCEZIONE
DI QUELLE ISCRITTE AL SETTORE "INDUSTRIA" DELL'INPS, PER LE QUALI SI APPLICANO I CRITERI
DI AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE VALIDI PER LE IMPRESE OPERANTI NEL SETTORE DELLE ATTIVITA’
ESTRATTIVE E MANIFATTURIERE - LE SPESE AMMISSIBILI SONO QUELLE DI CUI ALLE LETTERE E) ED
F) DEL COMMA 1, QUESTE ULTIME ANCHE SE RELATIVE A COMMESSE INTERNE DI LAVORAZIONE,

PURCHE’ CAPITALIZZATE>>.

3. L'ART. 4, COMMA 3, DEL DECRETO E’ SOSTITUITO DAL SEGUENTE: <<3. LE SPESE
SOPRAINDICATE SONO AMMESSE AL NETTO DELL'IVA, MISURA CONGRUA IN RAPPORTO ALLA TIPOLOGIA
DELL'INIZIATIVA E ALLE CONDIZIONI DI MERCATO E QUALORA SOSTENUTE A PARTIRE DAL GIORNO
SUCCESSIVO ALLA DATA DI CHIUSURA DEL BANDO, DI CUI ALL'ART. 5, COMMA 1, PRECEDENTE A
QUELLO CUI SI RIFERISCE LA DOMANDA; FANNO ECCEZIONE QUELLE DI CUI ALLE LETTERE A) E B)
DEL COMMA 1 DEL PRESENTE ARTICOLO, CHE SONO AMMESSE A DECORRERE DAI DODICI MESI
PRECEDENTI LA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AGEVOLAZIONE; E’ FATTO SALVO QUANTO
PREVISTO DALL'ART. 12, COMMA 2. PER LE INIZIATIVE PROMOSSE DALLE IMPRESE OPERANTI NEL
SETTORE DELLE ATTIVITA’ ESTRATTIVE E MANIFATTURIERE, LE SPESE RELATIVE ALLE COMMESSE
INTERNE DI LAVORAZIONE SONO AMMESSE LIMITATAMENTE A QUELLE DI CUI ALLE LETTERE E) ED F)
DEL COMMA 1 E RELATIVE PROGETTAZIONI, PURCHE’ CAPITALIZZATE. NON SONO AMMESSE LE SPESE
NOTARILI, QUELLE RELATIVE A IMPOSTE, TASSE, SCORTE, A MACCHINARI, IMPIANTI E ATTREZZATURE
USATI, QUELLE DI FUNZIONAMENTO IN GENERALE E QUELLE RELATIVE ALL'ACQUISTO DI IMMOBILI CHE
HANNO GIA’ BENEFICIATO, NEI DIECI ANNI ANTECEDENTI LA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
DI CUI ALL'ART. 5, COMMA 1, DI ALTRE AGEVOLAZIONI, FATTA ECCEZIONE PER QUELLE DI NATURA
FISCALE, SALVO IL CASO IN CUI LE AMMINISTRAZIONI CONCEDENTI ABBIANO REVOCATO E RECUPERATO
TOTALMENTE LE AGEVOLAZIONI MEDESIME. NON SONO AMMESSE LE SPESE RELATIVE AI BENI ACQUISITI
CON IL SISTEMA DELLA LOCAZIONE FINANZIARIA GIA’ DI PROPRIETA’ DELL'IMPRESA BENEFICIARIA
DELLE AGEVOLAZIONI AD ECCEZIONE DEL SUOLO AZIENDALE, PURCHE’ L'IMPRESA STESSA L'ABBIA
ACQUISTATO NEI DODICI MESI PRECEDENTI LA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI
AGEVOLAZIONE. LE SPESE RELATIVE ALL'ACQUISTO DI IMMOBILI DI PROPRIETA’ DI UNO O PIU’ SOCI
DELL'IMPRESA RICHIEDENTE LE AGEVOLAZIONI E’ AMMISSIBILE IN PROPORZIONE ALLE QUOTE DI
PARTECIPAZIONE NELL'IMPRESA MEDESIMA DEGLI ALTRI SOCI. LE SPESE RELATIVE ALLA
COMPRAVENDITA DI IMMOBILI TRA DUE IMPRESE NON E’ AMMISSIBILE QUALORA, ALL'ATTO DELLA
COMPRAVENDITA STESSA, LE IMPRESE MEDESIME SI TROVINO NELLE CONDIZIONI DI CUI ALL'ART.

2359 DEL CODICE CIVILE>>.

ART. 6.

1. L'ART. 5, COMMA 1, DEL DECRETO E’ SOSTITUITO DAL SEGUENTE: <<1. LE RISORSE
FINANZIARIE DI CIASCUN ANNO SONO SUDDIVISE IN DUE QUOTE UGUALI E VENGONO ATTRIBUITE
ATTRAVERSO DUE BANDI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE, I CUI TERMINI SONO FISSATI CON
DECRETO DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO. L'IMPRESA PRESENTA
ENTRO DETTI TERMINI LA DOMANDA DI AMMISSIONE ALLE AGEVOLAZIONI AD UNA DELLE BANCHE
CONCESSIONARIE OVVERO, NEL CASO DI INIZIATIVE CHE PREVEDANO L'ACQUISIZIONE, IN TUTTO O IN
PARTE, DI BENI TRAMITE LOCAZIONE FINANZIARIA, AD UNA DELLE SOCIETA’ DI LEASING DI CUI
ALL'ART. 1, COMMA 3, PER IL SUCCESSIVO TEMPESTIVO INOLTRO ALLA BANCA CONCESSIONARIA
PRESCELTA DALL'IMPRESA. L'IMPRESA INVIA ALTRESI' UNA COPIA FOTOSTATICA DEL MODULO DI
DOMANDA ALLA REGIONE INTERESSATA. IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E
DELL'ARTIGIANATO, SULLA BASE DELLE DISPONIBILITA’ FINANZIARIE DELL'ANNO CUI SI
RIFERISCONO LE RISORSE, PUO’ MODIFICARE, CON PROPRIO DECRETO, LE PREDETTE MODALITA’ DI
RIPARTIZIONE DEI FONDI, ASSEGNANDO, IN PARTICOLARE, LE DISPONIBILITA’ MEDESIME ATTRAVERSO

UN UNICO BANDO>>.
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2. NELL'ART. 5, COMMA 2, DEL DECRETO SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICHE ED
INTEGRAZIONTI:

A) LE PAROLE <<, IN DUPLICE ORIGINALE>>, SONO SOPPRESSE;

B) DOPO LE PAROLE <<PRESSO LE BANCHE CONCESSIONARIE>> SONO AGGIUNTE LE SEGUENTI: <<E
GLI ISTITUTI COLLABORATORI>>;

C) ALLA FINE DEL COMMA E’ AGGIUNTO IL SEGUENTE PERIODO: <<QUALORA L'INIZIATIVA CUI SI
RIFERISCE LA DOMANDA SIA TEMPORALMENTE SOVRAPPOSTA AD ALTRE INIZIATIVE DELLA STESSA
IMPRESA, RELATIVE A DOMANDE PRECEDENTI O DELLO STESSO BANDO ED AGEVOLATE O DA AGEVOLARE
AI SENSI DEL PRESENTE DECRETO, LA SUDDETTA DOCUMENTAZIONE COMPRENDE ANCHE UNA COPIA

FOTOSTATICA DEI MODULI RELATIVI A TALI ALTRE DOMANDE>>.

3. NELL'ART. 5, COMMA 3, DEL DECRETO, IL PRIMO PERIODO E’ SOSTITUITO DAL SEGUENTE: <<IL
MODULO DEVE ESSERE SOTTOSCRITTO DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'IMPRESA CHE RICHIEDE LE
AGEVOLAZIONI O DA SUO PROCURATORE SPECIALE CON LE MODALITA’ DI CUI ALL'ART. 20 DELLA
LEGGE 4 GENNAIO 1968, N. 15 E CONTIENE, OLTRE AI DATI ED ALLE INFORMAZIONI SULL'IMPRESA E
SUL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI, SPECIFICHE DICHIARAZIONI ATTESTANTI LA SUSSISTENZA DELLE
CONDIZIONI OGGETTIVE E SOGGETTIVE PER L'ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI RICHIESTE E L'IMPEGNO A
DICHIARARE, SUCCESSIVAMENTE ALLA CONCESSIONE PROVVISORIA DELLE AGEVOLAZIONI E PRIMA DELLA
EROGAZIONE DELLE STESSE, CHE L'IMPRESA NON HA OTTENUTO O, IN CASO CONTRARIO, DI AVER
RESTITUITO E, COMUNQUE, DI RINUNCIARE AD OTTENERE PER I BENI OGGETTO DELLA STESSA
INIZIATIVA PER LA QUALE VENGONO RICHIESTE LE AGEVOLAZIONI, ALTRE AGEVOLAZIONI STATALI,

REGIONALI O COMUNITARIE>>.

4. L'ART. 5, COMMA 4, DEL DECRETO E’ SOSTITUITO DAL SEGUENTE: <<4. LA BANCA
CONCESSIONARIA REGISTRA IN ORDINE CRONOLOGICO LE DOMANDE PRESENTATE E NE VERIFICA LA
COMPLETEZZA. FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DALL'ART. 6 COMMA 1, LETTERA B), DELLA LEGGE
7 AGOSTO 1990, N. 241, LA DOMANDA IL CUI MODELLO E’ INCOMPLETO DEI DATI E DELLE
INFORMAZIONI NECESSARI AI FINI DEL CALCOLO DEGLI INDICATORI DI CUI ALL'ART. 6, COMMA 4,
DEL PRESENTE REGOLAMENTO E DEL BUSINESS PLAN E QUELLA PRESENTATA AL DI FUORI DEI TERMINI
DI CUI AL COMMA 1, NON E’ CONSIDERATA VALIDA E VIENE RESTITUITA ALL'IMPRESA ENTRO TRENTA
GIORNI LAVORATIVI DALLA DATA DEL RICEVIMENTO, CON SPECIFICA NOTA CONTENENTE LE RELATIVE
MOTIVAZIONI. DETTA NOTA VIENE INVIATA PER CONOSCENZA AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL
COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, CON ALLEGATA COPIA DEL MODULO DI DOMANDA INCOMPLETO, E, NEL
CASO DI DOMANDA INOLTRATA DALLA SOCIETA’ DI LEASING, ANCHE A QUEST'ULTIMA. QUALORA LA
DOMANDA DOVESSE RISULTARE INCOMPLETA DEI DATI, DELLE INFORMAZIONI E DELLA DOCUMENTAZIONE
DIVERSI DA QUELLI SOPRA INDICATI, LA BANCA CONCESSIONARIA, ENTRO LO STESSO TERMINE DI CUI
SOPRA, NE RICHIEDE L'INTEGRAZIONE ALL'IMPRESA, CON SPECIFICA NOTA. L 'IMPRESA E’ COMUNQUE
TENUTA A CORRISPONDERE ALLA RICHIESTA DI PRECISAZIONI, CHIARIMENTI ED INTEGRAZIONI IN
MERITO AI DATI ED ALLE DOCUMENTAZIONI PREVISTE DALLA PRESENTE NORMATIVA, RITENUTI
NECESSARI PER IL COMPLETAMENTO DEGLI ACCERTAMENTI ISTRUTTORI DI CUI ALL'ART. 6, COMMA 1,
ENTRO IL TERMINE DI QUINDICI GIORNI DALLA DATA DEL RICEVIMENTO DELLA RICHIESTA MEDESIMA;
QUALORA L'INTEGRAZIONE DOVESSE INTERVENIRE OLTRE TALE TERMINE, OVVERO DOVESSE RISULTARE
COMUNQUE INCOMPLETA, LA DOMANDA SI INTENDE A TUTTI GLI EFFETTI DECADUTA E LA BANCA
CONCESSIONARIA NE DA’ TEMPESTIVA E MOTIVATA COMUNICAZIONE ALL'IMPRESA INTERESSATA; DETTA
NOTA VIENE INVIATA PER CONOSCENZA AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E

DELL'ARTIGIANATO>>.

ART. 7.

1. NELL'ART. 6, COMMA 1, DEL DECRETO SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICHE E
INTEGRAZIONTI:

A) ALLA FINE DELLA LETTERA B), PRIMA DEL PUNTO E VIRGOLA, SONO AGGIUNTE LE SEGUENTI
PAROLE: <<, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA COMPROVATA POSSIBILITA’ CHE ESSI SIANO IN
GRADO DI FARE FRONTE AGLI IMPEGNI FINANZIARI DERIVANTI DALLA REALIZZAZIONE

DELL'INIZIATIVA;>>;

B) NELLA LETTERA E), LE PAROLE <<L'AMMISSIBILITA’>> SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI:
<<LA PERTINENZA>>;

C) LA LETTERA G) E’ ABROGATA.
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2. L'ART. 6, COMMA 2, DEL DECRETO E’ SOSTITUITO DAL SEGUENTE: <<2. LE BANCHE
CONCESSIONARIE INVIANO AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, AI
FINI DELLA DEFINIZIONE DELLE GRADUATORIE DI CUI AL COMMA 3, IL MODULO DI DOMANDA DI CUI
ALL'ART. 5, COMMA 2 E LE RISULTANZE DEGLI ACCERTAMENTI DI CUI AL COMMA 1, SU SUPPORTO
MAGNETICO E CARTACEO, SECONDO LO SCHEMA DEFINITO IN SEDE DI CONVENZIONE DI CUI ALL'ART.
1, COMMA 2, NONCHE’ LA DOCUMENTAZIONE DEFINITA IN SEDE DI CONVENZIONE STESSA. L'INVIO
AVVIENE TRA IL SECONDO E IL TERZO MESE SUCCESSIVO AL TERMINE FINALE DI PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE DI CUI ALL'ART. 5, COMMA 1. CONTESTUALMENTE ALL'INVIO DI DETTE RISULTANZE
AL MINISTERO, LE BANCHE CONCESSIONARIE INVIANO CIASCUNA IMPRESA LA CUI DOMANDA E’
ISTRUITA CON ESITO POSITIVO UNA NOTA CONTENENTE I DATI PROPOSTI PER IL CALCOLO DEGLI
INDICATORI DI CUI AL COMMA 4; UNA COPIA DI DETTA NOTA E’ INVIATA PER CONOSCENZA REGIONE

INTERESSATA>>.

3. L'ART. 6, COMMA 3, DEL DECRETO E’ SOSTITUITO DAL SEGUENTE: <<3. ENTRO IL MESE
SUCCESSIVO AL TERMINE FINALE DI INVIO DELLE RISULTANZE DEGLI ACCERTAMENTI DI CUI AL COMMA
2, IL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, SULLA BASE DELLE
RISULTANZE MEDESIME, FORMA LE GRADUATORIE REGIONALI OVVERO PER AREE DELLE INIZIATIVE
AMMISSIBILI ALLE AGEVOLAZIONI E PROVVEDE ALLA LORO PUBBLICAZIONE. IL MINISTERO COMUNICA

ALLE IMPRESE ESCLUSE LE MOTIVAZIONI DELL'ESCLUSIONE>>.

4. DOPO L'ART. 6, COMMA 3, DEL DECRETO, E’ INSERITO IL SEGUENTE: <<3-BIS. IL MINISTRO
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, TENUTO CONTO DEL NUMERO DELLE DOMANDE
PRESENTATE ED AL FINE DI GARANTIRE LA MIGLIORE FUNZIONALITA’ DEGLI INTERVENTI
AGEVOLATIVI, PUO’ MODIFICARE, CON PROPRIO DECRETO, I TERMINI DI CUI AI COMMI 2 E 3,
PROROGANDO, IN PARTICOLARE, PER NON PIU’ DI TRENTA GIORNI, QUELLI FINALI DI INVIO DELLE
RISULTANZE DEGLI ACCERTAMENTI DI CUI AL COMMA 1 E QUELLI DI FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE.
I SUDDETTI TERMINI VENGONO IN UGUAL MISURA PROROGATI NEL CASO IN CUI I PERIODI RELATIVI
AGLI ACCERTAMENTI ISTRUTTORI ED ALLA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE COMPRENDONO IL MESE DI

AGOSTO>>.

5. NELL'ART. 6, COMMA 4, DEL DECRETO SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICHE E
INTEGRAZIONI:

A) NELLA LETTERA A), DOPO LE PAROLE <<PER CIASCUNA INIZIATIVA, I SEGUENTI>> LA PAROLA
<<TRE>> E’ SOSTITUITA DALLA PAROLA <<CINQUE>>;

B) NELLA LETTERA A), DOPO LE PAROLE <<DELIBERA CIPE 27 APRILE 1995>> SONO INSERITE LE
SEGUENTI PAROLE: <<E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI>>;

C) NELLA LETTERA A), DOPO IL PUNTO 3) SONO INSERITI I SEGUENTI: <<4) PUNTEGGIO
COMPLESSIVO CONSEGUITO DALL'INIZIATIVA SULLA BASE DELLE SPECIFICHE PRIORITA’ REGIONALI DI
CUI AL COMMA 6, LETTERA E); 5) PUNTEGGIO COMPLESSIVO CONSEGUITO DALL'INIZIATIVA SULLA

BASE DELLE PRESTAZIONI AMBIENTALI DI CUI AL COMMA 6, LETTERA F)>>;

D) NELLA LETTERA B), DOPO LE PAROLE <<I VALORI DEI>> LA PAROLA <<TRE>> E’ SOSTITUITA
DALLA PAROLA <<CINQUE>>.

6. L'ART. 6, COMMA 5, DEL DECRETO E’ SOSTITUITO DAL SEGUENTE: <<5. ALL'EVENTUALE
AGGIORNAMENTO DEI PREDETTI INDICATORI SI PROVVEDE, TENUTO CONTO DELLE MODIFICHE DECISE

DAL CIPE, CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO>>.

7. NELL'ART. 6, COMMA 6, DEL DECRETO SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICHE E
INTEGRAZIONI: <<A) DOPO LA LETTERA D), SONO INSERITE LE SEGUENTI: <<E) LE PRIORITA’
REGIONALI SONO INDIVIDUATE, CON LE MODALITA’ DI CUI ALL'ART. 6-BIS, CON RIFERIMENTO ALLE
AREE DEL TERRITORIO, AI SETTORI MERCEOLOGICI ED ALLE TIPOLOGIE DI INVESTIMENTO
AMMISSIBILI ALLE AGEVOLAZIONI E SONO ESPRESSE ATTRAVERSO L'ATTRIBUZIONE A CIASCUNA AREA,
CIASCUN SETTORE E CIASCUNA TIPOLOGIA DI UN PUNTEGGIO NUMERICO INTERO, COMPRESO TRA ZERO E
DIECI; F) LE PRESTAZIONI AMBIENTALI SONO INDIVIDUATE, SECONDO LE MODALITA’ FISSATE CON
DECRETO DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, CON RIFERIMENTO AL
CONTENIMENTO E/O ALLA RIDUZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI E/O DEI CONSUMI DI RISORSE
NATURALI E SONO ESPRESSE ATTRAVERSO L'ATTRIBUZIONE A TALI PRESTAZIONI DI UN PUNTEGGIO
NUMERICO INTERO, COMPRESO TRA ZERO E DIECI, A SECONDA DEL LIVELLO DELLE PRESTAZIONI

MEDESIME>>.

file:///C:/Users/Utente/Desktop/PROVADB/DECRETI MINISTERIALI/DM 1997/DM n. 319 del 31 LUGLIO 1997.htm 6/9



11/6/2019 A5029DECRETO MINISTERIALE 31 LUGLIO 1997, N. 319

8. NELL'ART. 6, COMMA 7, DEL DECRETO SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICHE E
INTEGRAZIONTI:

A) DOPO LE PAROLE <<DEI FONDI DISPONIBILI PER>>, LE PAROLE <<L'ANNO DI RIFERIMENTO>>
SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: <<CIASCUNA GRADUATORIA>>.

9. L'ART. 6, COMMA 8, DEL DECRETO E’ SOSTITUITO DAL SEGUENTE: <<8. LE DOMANDE PER LE
QUALI NON E’ DISPOSTA LA CONCESSIONE PROVVISORIA DELLE AGEVOLAZIONI, A CAUSA DELLE
DISPONIBILITA’ FINANZIARIE INFERIORI ALL'IMPORTO DELLE AGEVOLAZIONI COMPLESSIVAMENTE
RICHIESTE, SONO INSERITE AUTOMATICAMENTE, INVARIATE, NELLA GRADUATORIA RELATIVA AL SOLO
PRIMO BANDO UTILE SUCCESSIVO, MANTENENDO VALIDE, AI FINI DELL'AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE,
LE CONDIZIONI PREVISTE PER LE DOMANDE ORIGINARIE. QUALORA L'IMPRESA INTENDA MANTENERE
VALIDE TALI CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE E, AL CONTEMPO, RIFORMULARE LA
DOMANDA DI AGEVOLAZIONE, RINUNCIA FORMALMENTE A DETTO INSERIMENTO AUTOMATICO, CON NOTA
RACCOMANDATA DA INVIARE ALLA BANCA CONCESSIONARIA ENTRO E NON OLTRE TRENTA GIORNI PRIMA
DEL TERMINE ULTIMO PER L'INVIO DELLE RISULTANZE ISTRUTTORIE DI CUI AL COMMA 2, E
RIPRESENTA LA DOMANDA STESSA ENTRO I TERMINI DI PRESENTAZIONE RELATIVI AL SOLO PRIMO
BANDO UTILE SUCCESSIVO ALLA RINUNCIA, CON LE STESSE MODALITA’ DI CUI ALL'ART. 5, COMMA

1>>.

10. L'ART. 6, COMMA 9, DEL DECRETO E’ SOSTITUITO DAL SEGUENTE: <<9. IL MINISTERO
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO TRASMETTE I DECRETI DI CONCESSIONE
PROVVISORIA DELLE AGEVOLAZIONI ALLE IMPRESE INTERESSATE, ALLE BANCHE CONCESSIONARIE E,
NEL CASO DI BENI ACQUISITI CON IL SISTEMA DELLA LOCAZIONE FINANZIARIA, ANCHE ALLE

SOCIETA’ DI LEASING>>.

11. NELL'ART. 6, COMMA 10, ULTIMO PERIODO DEL DECRETO DOPO LE PAROLE <<LA DICHIARAZIONE
ATTESTANTE LA>>, LE PAROLE <<PRIMA DI DETTE DATE>> SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: <<DATA

DI ULTIMAZIONE DEL PROGRAMMA>>.

ART. 8.

1. DOPO L'ART. 6 DEL DECRETO E’ INSERITO IL SEGUENTE: <<ART. 6-BIS (PRIORITA’
REGIONALI). - 1. AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DELL'INDICATORE PREVISTO DALL'ART. 6, COMMA
4, LETTERA A), N. 4, DEL PRESENTE DECRETO, LE REGIONI, ENTRO IL 31 OTTOBRE DI CIASCUN
ANNO, CON RIFERIMENTO ALLE DOMANDE DI AGEVOLAZIONE DA PRESENTARE NELL'ANNO SUCCESSIVO,
POSSONO PROPORRE AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO,
L'ADOZIONE DI CRITERI, PER LA CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI, VOLTI AD ADEGUARE GLI
INTERVENTI AGEVOLATIVI ALLE ESIGENZE DI PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO DELLE SINGOLE AREE
INTERESSATE. QUALORA UNA REGIONE NON AVANZI ALCUNA PROPOSTA ENTRO IL PREDETTO TERMINE,
L'INDICATORE ASSUME, CONVENZIONALMENTE, VALORE PARI A ZERO PER TUTTE LE INIZIATIVE DELLA

GRADUATORIA RELATIVA ALLA REGIONE MEDESIMA.

2. A TAL FINE CIASCUNA REGIONE INDICA PARTICOLARI AREE DEL TERRITORIO REGIONALE,
SPECIFICI SETTORI MERCEOLOGICI E TIPOLOGIE D'INVESTIMENTO, NELL'AMBITO DI QUELLI
AMMISSIBILI ALLE AGEVOLAZIONI, RITENUTI PRIORITARI AI FINI DELL'ATTUAZIONE DEGLI

INTERVENTI ED INDIVIDUA IL RELATIVO PUNTEGGIO DA ATTRIBUIRE.

3. IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, VALUTATA LA
COMPATIBILITA’ DELLE PROPOSTE AVANZATE DALLE SINGOLE REGIONI CON LO SVILUPPO COMPLESSIVO
DI TUTTE LE ALTRE AREE INTERESSATE OLTRE CHE CON LE ULTERIORI DISPOSIZIONI DEL PRESENTE
DECRETO, APPROVA ENTRO IL 30 NOVEMBRE DI CIASCUN ANNO I CRITERI DI APPLICAZIONE DELLE
PRIORITA’ DI CUI AL COMMA 2 AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DELL'INDICATORE DI CUI AL COMMA

1>>.

ART.O.

1. NELL'ART. 7, COMMA 1, E’ AGGIUNTO ALLA FINE IL SEGUENTE PERIODO: <<IL SUDDETTO
IMPORTO E’ RESO DISPONIBILE IN DUE QUOTE, QUALORA L'IMPRESA BENEFICIARIA NE ABBIA FATTA
ESPLICITA RICHIESTA E L'INIZIATIVA PREVEDA L'ULTIMAZIONE ENTRO I VENTIQUATTRO MESI
SUCCESSIVI ALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA>>. NELL'ART. 7, COMMA 2, DEL DECRETO,

DOPO LE PAROLE <<CIASCUNA DELLE>>, SONO INSERITE LE SEGUENTI <<DUE 0O>>.
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3. L'ART. 7, COMMA 3, DEL DECRETO E’ SOSTITUITO DAL SEGUENTE: <<3. AI FINI DI CIASCUNA
EROGAZIONE, LE IMPRESE BENEFICIARIE TRASMETTONO ALLA BANCA CONCESSIONARIA LA
DOCUMENTAZIONE INDIVIDUATA DAL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO

CON PROPRIA CIRCOLARE>>.

4. L'ART. 7, COMMA 4, DEL DECRETO E’ SOSTITUITO DAL SEGUENTE: <<4. L'EROGAZIONE
DELL'ULTIMA QUOTA E’ SUBORDINATA ALLA PRESENTAZIONE, DA PARTE DELL'IMPRESA O DELLA
SOCIETA’ DI LEASING, DELLA DOCUMENTAZIONE FINALE DI SPESA E DELLE DICHIARAZIONI DI CUI

ALL'ART. 9>>.

5. NELL'ART. 7, COMMA 5, DEL DECRETO, IL SECONDO ED IL TERZO PERIODO SONO SOSTITUITI
DATI SEGUENTI: <<ALL'ATTO DELL'EROGAZIONE DELL'ULTIMA QUOTA, E QUALORA NON SIA STATO
ANCORA EFFETTUATO IL CALCOLO DEFINITIVO DELLE AGEVOLAZIONI IN ESN O IN ESL DI CUI
ALL'ART. 10, COMMA 4, LA BANCA CONCESSIONARIA TRATTIENE IL 10% DEL CONTRIBUTO TOTALE
CONCESSO DA CONGUAGLIARE SUCCESSIVAMENTE AL CALCOLO DEFINITIVO MEDESIMO. LA BANCA
CONCESSIONARIA COMUNICA PERIODICAMENTE AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E

DELL'ARTIGIANATO L'EFFETTUAZIONE DELLE SINGOLE EROGAZIONI>>.

ART. 10.

1. NELL'ART. 8, COMMA 1, DEL DECRETO SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICHE:

A) LA LETTERA A) E’ SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: <<A) QUALORA PER I BENI DELLA MEDESIMA
INIZIATIVA OGGETTO DELLA CONCESSIONE SIANO STATE ASSEGNATE AGEVOLAZIONI DI QUALSIAST
NATURA PREVISTE DA ALTRE NORME STATALI, REGIONALI O COMUNITARIE O COMUNQUE CONCESSE DA

ENTI O ISTITUZIONI PUBBLICHE>>;

B) DOPO LA LETTERA C) E’ INSERITA LA SEGUENTE: <<Cl QUALORA L'IMPRESA NON ABBIA
MATURATO, ALLA DATA DELLA DISPONIBILITA’ DELL'ULTIMA QUOTA DI CUI ALL'ART. 7, COMMA 1, LE

CONDIZIONI PREVISTE PER L'EROGAZIONE A STATO D'AVANZAMENTO DELLA PRIMA QUOTA>>;

C) LA LETTERA D) E’ SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: <<D) QUALORA L'INIZIATIVA NON VENGA
ULTIMATA ENTRO QUARANTOTTO MESI DALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA RELATIVA DOMANDA DI
AGEVOLAZIONE, OVVERO, PER LE INIZIATIVE DI CUI ALL'ART. 7, COMMA 1, PER LE QUALI
L'IMPORTO DELL'AGEVOLAZIONE CONCESSA E’ RESO DISPONIBILE IN DUE QUOTE, ENTRO VENTIQUATTRO
MESI DALLA DATA MEDESIMA; DETTI TERMINI POSSONO ESSERE ECCEZIONALMENTE PROROGATI UNA SOLA
VOLTA, PREVIA PREVENTIVA RICHIESTA, PER NON OLTRE SEI MESI PER CAUSE DI FORZA MAGGIORE;
SONO FATTI SALVI I MINORI TERMINI EVENTUALMENTE PREVISTI DAL MINISTERO DELL'INDUSTRIA,
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO PER CONSENTIRE L'AMMISSIBILITA’ DELLE INIZIATIVE
MEDESIME AL COFINANZIAMENTO DEI FONDI STRUTTURALI, OBIETTIVI 1, 2 E 5B DEI REGOLAMENTO
(CEE) N. 2052/88 DEL CONSIGLIO DEL 24 GIUGNO 1988 E SUCCESSIVE MODIFICHE E

INTEGRAZIONI>>;

D) LA LETTERA F) E’ SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: <<F) QUALORA, CALCOLATI GLI SCOSTAMENTI
IN DIMINUZIONE DEGLI INDICATORI DI CUI ALL'ART. 6, COMMA 4, SUSCETTIBILI DI SUBIRE
VARIAZIONI - NELL'ESERCIZIO SUCCESSIVO A QUELLO DI ENTRATA A REGIME DELL'INIZIATIVA
AGEVOLATA E, COMUNQUE, NON OLTRE VENTIQUATTRO MESI DOPO L'ENTRATA IN FUNZIONE DELLA
STESSA, OVVERO, PER QUANTO CONCERNE IL PRIMO DI DETTI INDICATORI, ALLA DATA DI
ULTIMAZIONE DELL'INIZIATIVA MEDESIMA - ANCHE SOLO UNO DEGLI SCOSTAMENTI STESSI DI TALI
INDICATORI RISPETTO AI CORRISPONDENTI VALORI ASSUNTI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA
O LA MEDIA DEGLI SCOSTAMENTI MEDESIMI SUPERI, RISPETTIVAMENTE, I 30 O I 20 PUNTI

PERCENTUALTI; >>.

2. NELL'ART. 8, COMMA 4, DEL DECRETO SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICHE:

A) NEL PRIMO PERIODO, LE PAROLE <<NELL'IPOTESI>>, SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI:
<<NELLE IPOTESI>>;

B) NEL PRIMO PERIODO, DOPO LE PAROLE <<PRIMA DELLA SCADENZA>> SONO INSERITE LE

SEGUENTI: <<DEI 24 O>>.

ART. 11.
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1. NELL'ART. 9, COMMA 5, DEL DECRETO, LA LETTERA G) E’ ABROGATA.

2. NELL'ART. 9, COMMA 7, DEL DECRETO, IL SECONDO PERIODO E’ SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
<<NEL CASO DI BENI ACQUISITI MEDIANTE LOCAZIONE FINANZIARIA, LE DICHIARAZIONI DI CUI AL
COMMA 5, AD ECCEZIONE DI QUELLE SUB A), D) ED E), CHE RESTANO A CARICO DELL'IMPRESA,

VENGONO RESE, CON LE STESSE MODALITA’ DI CUI SOPRA, DALLA SOCIETA’ DI LEASING>>.

3. NELL'ART. 9, COMMA 8, DEL DECRETO, DOPO LE PAROLE <<TRASMETTONO ENTRO>> LA PAROLA
<<SESSANTA>> E’ SOSTITUITA DALLA PAROLA: <<NOVANTA>>.

4. NELL'ART. 9, COMMA 10, DEL DECRETO, DOPO LE PAROLE <<COMPRENDENTE UN GIUDIZIO DI>>,

LA PAROLA <<AMMISSIBILITA’>> E’ SOSTITUITA DALLA PAROLA <<PERTINENZA>>.

ART. 12.

1. NELL'ART. 10, COMMA 5, DEL DECRETO DOPO LE PAROLE <<IVI COMPRESO IL>>, <<30%>> E’
SOSTITUITO DA <<10%>>.

ART. 13.

1. LE MODIFICHE E LE INTEGRAZIONI DI CUI AL PRESENTE REGOLAMENTO HANNO EFFETTO CON
RIFERIMENTO ALLE DOMANDE PRESENTATE A DECORRERE DAL 1997.

2. LE DOMANDE PRESENTATE PER IL BANDO CHIUSO IL 31 DICEMBRE 1996, PER LE QUALI NON E’
DISPOSTA LA CONCESSIONE PROVVISORIA DELLE AGEVOLAZIONI A CAUSA DELLE DISPONIBILITA’
FINANZIARIE INFERIORI ALL'IMPORTO DELLE AGEVOLAZIONI COMPLESSIVAMENTE RICHIESTE, SONO
INSERITE NELLA GRADUATORIA RELATIVA AL PRIMO BANDO UTILE SUCCESSIVO SOLO PREVIA

RIFORMULAZIONE, SECONDO LE MODALITA’ E LE PROCEDURE INTRODOTTE DAL PRESENTE REGOLAMENTO.

IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARA’ INSERITO NELLA RACCOLTA
UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. E’ FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE
SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE.

ROMA, 31 LUGLIO 1997

IL MINISTRO: BERSANI

VISTO, IL GUARDASIGILLI: FLICK

REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI IL 10 SETTEMBRE 1997

REGISTRO N. 1 INDUSTRIA, FOGLIO N. 201
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